
       

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 22 dicembre  Feria prenatalizia “dell’Accolto”      

 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare della  domenica dell’Incarnazione († Def  

Bonaventura e Mariarosa, Stefano Perini, Pasquale e Ada Arrigo, Ponziano e Domenica 

Merlo, Teresa e Rosa Scaioli ) 

Ore 16,45 S. Messa vigiliare della domenica dell’Incarnazione Bianco  (†def Rina e 

Rinaldo Colombo, Massimo Paoletti) Al termine della messa i nostri ragazzi delle medie 

offrono un lumino preparato da loro da accendere la notte di Natale. L’offerta è libera e sarà 

per le attività oratoriane. Grazie. 

               Domenica 23 dicembre  DELL’INCARNAZIONE o della Divina Maternità della Beata sempre Vergine Maria   Bianco 

Ore 10.00: S. Messa (†def. Paolo e Giancarlo Rigamonti, Massimo Paoletti)  
I bambini dell’Iniziazione Cristiana portano all’offertorio i loro salvadanai con le offerte di Avvento. Durante la 

celebrazione avrà luogo la benedizione delle statue di Gesù Bambino 

Al termine della messa i nostri ragazzi  delle medie offrono un lumino preparato da loro da 

accendere la notte di Natale. L’offerta è libera e sarà per le attività oratoriane. Grazie. 

Ore 15,00: in Oratorio, Festa di Natale con spettacolo dei bambini e auguri. 

Ore   8.00 S. Messa   (per il popolo di Dio)      

Ore 17,00: Recita del Santo Rosario in forma di Veglia (Canti e letture)                      

Ore 18.00 S. Messa   († def. Giovanni, Egidio e Fabio, Fortunato e Ferdinando Invernizzi, 

Elisabetta Montresor, Nella Gandini, Agnese Ticozzi, Luigia Seghezzi) 

Lunedì 24 dicembre    Feria prenatalizia “dell’Accolto”- Vigilia di Natale       Morello 

Dalle ore 15 alle 19 don Benvenuto è in chiesa disponibile per il Sacramento della Penitenza. 

Ore 22,00: Messa solenne della Notte di Natale   Bianco 

Dalle ore 9 alle 12,30 don Benvenuto è in chiesa disponibile per il Sacramento della Penitenza 

Ore 24,00: Messa solenne della Notte di Natale   Bianco 

Martedì 25 dicembre     NATALE DEL SIGNORE  Solennità   Bianco  

Ore 10,30: S. Messa   Ore 9,00: S. Messa 

Ore 18,00: S. Messa 

Oggi è nato per noi il Salvatore! Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama! 

 Mercoledì 26 dicembre   S. Stefano, primo martire       Rosso 

Ore 10,00: S. Messa   Ore 15,30: in oratorio s. Lorenzo: TOMBOLATA!!! Ore 18,00  S. Messa (†)  

Giovedì 27 dicembre    S. Giovanni, apostolo ed evangelista           Bianco 

Ore 8,00  S. Messa († Def. Gaetano, Adele e familiari)  

Venerdì 28 dicembre     SS. Innocenti, martiri     Rosso 
  Ore 17,30: S. Messa  (†Angelo, Luigi e Mistica Scola) 

Sabato 29 dicembre  V Giorno dell’Ottava di Natale     Bianco 

 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare della  domenica dell’Incarnazione († Def  don 

Emilio Parolini, def. Rigamonti Carlo e famiglia, Carla e famiglia Colombo ) 

Ore 16,45 S. Messa vigiliare  Bianco  (†def Arnalda e Peppino Goretti, def. Luisa Orlandi 

e Coscritti 1947, def. Lucia e Sebastiano Esposito)  

               Domenica 30 dicembre  NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE   Bianco 

Ore 10.00: S. Messa (†def. Paolo e Giancarlo Rigamonti)  

 

Ore   8.00 S. Messa   (per il popolo di Dio)                    

Ore 18.00 S. Messa   (†) 



Un grazie riconoscente a tutto il Gruppo Amici del Burraco da Maurizio che ha offerto € 
1350 per il restauro delle Vetrate di san Lorenzo.  
 
Anche da questo foglio settimanale vogliamo dire un grazie a tutti coloro che in vari modi 
collaborano alla cura e alla edificazione della comunità: non conoscendoli tutti 
personalmente abbiamo mandato una lettera a tutti i gruppi esistenti nelle nostre 
parrocchie, sperando di non avere dimenticato nessuno. Chiediamo pertanto di far girare 
questa lettera di augurio e di benedizione e di fare in modo che tutti ne vengano a 
conoscenza. Grazie. 
 
Un caro saluto di augurio  e una benedizione a tutti gli ammalati: vi sentiamo tutti vicini, 
siete il sostegno della nostra comunità e anche voi sentite che la comunità vi ricorda con 
riconoscenza e affetto. Buon Natale a tutti! 

 

Vita della comunità  
La visita alle famiglie per la benedizione natalizia si è conclusa. Vogliamo 

esprimere un ringraziamento per la calorosa accoglienza che ci avete 

riservato. Abbiamo incontrato sia la gioia che il dolore e le preoccupazioni di 

tante persone. Vogliamo assicurarvi che sarà nostra premura continuare a 

pregare per voi e implorare dal Signore la pienezza della sua benedizione. 

Come abbiamo pregato nelle vostre case: “Il Signore mandi il suo Santo Spirito 

che visiti, conforti, difenda, illumini e protegga” voi tutti e le vostre famiglie. 

Se per puro errore qualche casa è stata tralasciata oppure non eravate in 

casa quando siamo passati e desiderate questo momento di preghiera e 

benedizione non esitate a chiamarci. Possiamo venire a visitarvi anche dopo 

Natale. Don Benvenuto, Madre Eleonora, Madre Tina, Suor Lidia. 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa domenica 

Isaia 62,10-63,3 Dite alla figlia di Sion: “Ecco, arriva il tuo Salvatore; ecco, egli ha con sé il 

premio e la sua ricompensa lo precede”.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 4,4-9  Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate 

lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!   

Vangelo secondo Luca 1,26-38  “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed 

ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”.    

Non stanchiamoci di leggere e ascoltare questo brano del Vangelo che, un 

po’ frettolosamente, si definisce “dell’annunciazione”. Non diciamo mai “lo so già, 

conosco il racconto”. Per nostra fortuna il racconto è davvero semplice e facile da 

ricordare ma il fatto narrato è davvero inaudito e meraviglioso: Dio si fa uomo! 

 Queste parole le diciamo ogni domenica nella nostra professione di fede 

ma oggi le diremo in ginocchio: “Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e 

si è fatto uomo”. Le diremo in ginocchio oggi e a Natale per esprimere anche con il  

corpo la nostra meraviglia e la nostra riconoscenza davanti a un evento così grande 

e bello che vogliamo non solo conoscere ma anche adorare.  

Dio ha voluto condividere in tutto la nostra vita tranne che nel peccato. 

Questo dovremo sempre ricordarlo. In Gesù Figlio di Dio non c’è ombra di peccato 

cioè di ribellione o critica o lamento o indifferenza verso il Padre. C’è solo perfetto 

e totale amore per il Padre! Per il resto tutto quello che fa parte della nostra vita 

ha fatto parte della vita di Gesù: dall’avere un corpo che cresce, che va nutrito,  

che si stanca, che ha bisogno di riposare fino a condividere i nostri sentimenti, 

anche le nostre paure come quella davanti alla morte, coltivare le amicizie, subire i 

tradimenti e gli abbandoni, ammirare le cose belle di questo mondo, rispettare le 

autorità costituite. Insomma proprio tutto, tranne che il peccato.  

Dobbiamo sapere che è un bel modo di pregare quello di mettersi lì a 

giocare un po’ con la fantasia e cercare di immaginare Gesù che cammina, Gesù 

che mangia, Gesù che dorme, Gesù che dialoga, Gesù che lavora, Gesù che legge e 

così via. Un altro bel modo di pregare potrebbe essere quello di fare 

tranquillamente le nostre cose che facciamo tutti i giorni ma facendoci una 

domanda: che cosa farebbe Gesù qui al mio posto? E’ importante pensare queste 

cose perché sono il modo semplice di confermare la nostra fede nel Dio che si è 

fatto uomo.  

Purtroppo è molto facile dimenticare questa grandissima verità e tornare 

al modo pagano di considerare la divinità: qualcuno che sta su in alto, nei cieli o 

sulle montagne, un po’ geloso delle nostre felicità, sempre pronto a spiarci per poi 

punirci quando vede che sbagliamo, da tenere il più calmo possibile a forza di 

preghiere e di sacrifici, qualcuno più forte di noi dal quale ci aspettiamo interventi a 

nostro favore ma che non sempre arrivano specialmente quando ne abbiamo più 

bisogno.  

Quello che proclamiamo oggi e nei prossimi giorni a proposito del nostro 

Dio è proprio il contrario: il nostro Dio non è lontano su nei cieli o sulle montagne 

ma è nascosto nel seno di una donna da dove non può giudicare, spiare, punire ma 

ha semplicemente bisogno di tutto, e così sarà anche quando lo vedremo nato a 

Betlemme. Vedete come è facile scivolare nel paganesimo e pensare cose sbagliate 

del vero Dio: basta dimenticare che si è fatto carne, che è nato come tutti noi e da 

bambino neonato è stato anche lui debole e bisognoso di tutto, in particolare delle 

cure materne.  

Ci può anche aiutare il contemplare una immagine di Gesù Bambino nel 

presepio  e dire: ecco, questo, e nessun altro, è il mio Dio! 


